“Ottavio Mazzonis

L’avventura di una vita”

( Torino 1921-2010 )
Nell’attuale panorama delle arti visive poliedrico e talvolta dispersivo fino alla frantumazione, la concezione artistica del Maestro Ottavio Mazzonis rientra, inevitabilmente, in un’impostazione di settore. E’ il settore del fare con perizia operativa affidando il dialogo con l’interlocutore alla semplice organizzazione dello spazio scelto per comunicare quadro o scultura che sia.

Nella visione espressiva del Maestro Ottavio Mazzonis esistono principi di armonie e equilibri precisi; è il linguaggio delle proporzioni, dei rapporti tonali, delle luci e dell’ombre che entrando in rapporto attivo rendono ricca di pathos la rappresentazione.
Il genere sacro, profano, il paesaggio ideale, la natura silente, il ritratto hanno come denominatore comune il linguaggio della pittura a sestante che è la vera anima della comunicazione del Nostro.

Il Maestro Ottavio Mazzonis si è sempre affidato a questo tipo di proposta visiva e negli “ Atelier “ esposti gli elementi tematici rappresentati diventano schema simbolico di equilibri interni alla composizione nel rigore architettonico e nel rispetto dei suggerimenti tonali.
Le figure emblematiche rappresentate come quadro nel quadro intrigano l’osservatore nella loro duplice funzione ideale e di elemento costruttivo dando una visione scenografica del tutto originale.

I 2 Ritratti in nero sembrano alludere, nell’atteggiamento emotivo nel loro raccoglimento alla dimensione morale dell’artista volto a raggiungere l’efficacia rappresentativa con forte determinazione e anche con semplicità.

Lo stesso si può dire per le 2 sculture le quali, se nei canoni stilistici ci riportano idealmente alla visione classica rinascimentale di Francesco Laurana e di Desiderio da Settignano che sono stati fortemente il riferimento ideale del Maestro Ottavio Mazzonis, tuttavia hanno la medesima intensità etica degli oli in questo tendere al proprio assoluto rappresentativo con rigore di metodo e di mezzi.
Una visione dunque, che coinvolge la dimensione più alta e nobile dell’individuo tesa a dare la sua visione della vita e dei suoi momenti più significativi come valore in sé e come continuità nella ragione dell’arte.
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